
POLÌTICA INTERNA 

Andreotti 
alla prova 

Ticket ospedalieri aboliti, mantenuta 
la tassa su farmaci e analisi, 
plafond per le ricette a 30mila lire 
Inasprita la manovra finanziaria 

Restano metà ticket, ora più cari 
Il ticket più odioso, quello sui ricoveri ospedalieri, il 
governo non ha avuto il coraggio di riproporlo In 
compenso ha aumentato del 50% il tetto massimo 
di spesa per ogni ricetta medica da 20 000 a 
30 000 lire Una misura che ha già incontrato una 
dura protesta da parte delle organizzazioni sinda 
cali Polemica anche da parte del Pei che annuncia 
«la sua opposizione nel Parlamento e nel paese» 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA Se nel suo discor 
fio di insediamento in Parla 
mento Andreotti aveva dedi 
caio ali economia qualche 
misera e generica cartelluccia 
uno dei suoi pnmi atti come 
presidente del Consiglip e sta 
(o ben più concreto e signifi 
catlwo la riconferma dei ticket 
sanitari una delle misure più 
impopolari e più vessatorie 
decise da un governo negli \iV 
(imi anni E questo nonostante 
una delle prime dichiarazioni 
di Andreotti da presidente in 
caricato sia stata fatta proprio 
per smentire I efficacia della 
misura presa dal suo prede 
cessore De Mita E vero che 
stavolta non sono stati reiterati 
i ticket sul ricoveri ospedalieri 
ma vista la valanga di critiche 
piovute sui provvedimenti del 
suo predecessore *ed il caos 
Che essi hanno creato in Usi 
ed ospedali ben difficilmente 
un qualunque governo sensa 
to avrebbe potuto riproporre 
la) quali quelle misure E co­
munque sono stati confermati 
i ticket sui farmaci le 3 000 li 
re per ricetta ed il 30% di con 

corso alle spese per analisi e 
radiografie 

Andreotti len si è fatto t 
conti in tasca Eliminare la 
tassa sui ricoveri in ospedale 
era una necessità politica che 
veniva a costare circa 400 mi 
liardi in termini di mancato 
gettito per le casse dello Stato 
Tra i molti modi per farvi fron 
te Andreotti ed t suoi ministri 
hanno scelto quello peggiore 
recuperare i soldi che man 
cheranno al bilancio di fine 
anno sempre dalle tasche dei 
malati che usufruiscono dei 
servizi sanitari Attraverso il 
rincaro dei ticket sui medici 
nali invece che sotto forma di 
tassa sul ricoveri Non è zuppa 
ma è pan bagnato Infatti se 
non ci si dovrà più sottoporre 
alla trafila de) botteghino per 
entrare in ospedale tuttavia 
crescerà del 50% il massimale 
che si potrà pagare per ogni 
ricetta farmaceutica da 
20 000 a 30 000 lire Da que 
sto aumento salteranno fuori i 
400 miliardi che mancano ad 
Andreotti per far quadrare i 
conti della sanità 

Ovviamente la politica di 
contenimento delia spesa sa 
nitana attraverso una tassa 
odiosa come i ticket è diffidi 
mente difendibile anche da 
un governo come quello di 
Andreotti E cosi la decisione 
concreta di aumentare il costo 
delle ricette si accompagna 
ad una sene di dichiarazioni 
volte a delmeare per un futu 
ro ancora incerto un modo 
diverso di finanziare la sanità 
Si afferma dunque di voler 
stringere i tempi per la definì 
zione dei nuovo prontuario te 
rapeutico cosa che del resto 
ci impongono le direttive co 
munitane in materia 11 gover 
no ne ha infatti stabilito la re 
visione entro il 30 ottobre di 
quest anno Non si vede co 
munque come le misure di 
ieri possano costituire uno 
«stimolo (come pretenderei 
be il presidente dei Consiglio) 
ad una riforma che min alia fi 
scallzzazione della spesa sani 
tana e non certo alla sua co 
pertura attraverso balzelli 
odiosi e scombinati 

Un concetto che viene sot 
toltneato da Antonio Bassoli 
no della segreteria na? onalc 
del Pei il quale ricorda the la 
decapitazione dt.1 ticket sui ri 
coven ospedalieri è «un nsuì 
tato importante frutto di i,ran 
di lotte popolari dello sciope 
ro generale del 10 rnagg o e 
del risultato elettorale del 18 
giugno» Tuttavia avverte Bas 
solino «sbaglia chi come il 
ministro De Lorenzo pensa 
che il nuovo decreto possa es 
sere accettato senza polemi 

che È 1 idea in se dei ticket 
che deve essere abbandonata 
E su ben altri versanti come 
quelli delia privatizzazione e 
di una sena revisione del 
prontuario farmaceutico che 
si deve esercitare una seria 
politica di nunificazione della 
spesa sanitaria» 

Intanto il Consiglio dei mi* 
nistn nuovamente riunitosi ie­
ri sera ha approvato una nota 
di aggiornamento al docu 
mento di programmazione 
economico finanziaria relativo 
alla manovra di finanza pub-
bhea per il triennio 1990 92 
deliberato dal governo nel 
maggio scorso Secondo tale 
nota le regole di variazione 
delle entrate e delle spese del 
bilancio di competenza dello 
Stato per il triennio 1990 92 
Siano rese più stringenti 

Per le entrate quindi si do 
vrà assicurare una crescita 
della pressione tributaria era 
naie non inferiore a mezzo 
punto per ciascuno dei tre an 
ni considerati (in precedenza 
il documento faceva riferì 
mento ad un aumento di circa 
mez7o punto I anno) la spe 
sa corrente dovrà ciescerc al 
di sotto di un punto per cento 
I anno in tcrm ni reali (tn pre 
cedenza era prevista una ere 
scita di circa un punto per 
centuale I anno in termini rea 
li) la spesa in conto capitale 
dovrà aumentare in misura 
non inferiore al Pil nominale 
(in precedenza la crescita di 
questo aggregato era previsto 
dovesse superare sensibil 
mente quella del Pil) 

Veduta esterna di Montecitorio 

E per fl condono ultimo atto 
m ROMA Condono fiscale 
ultimo atto di una storia che si 
trascina dallo scorso anno II 
governo ieri ha varato un de 
crclo che stabilisce i coeffi 
cienti presuntivi di reddito e i 
corrispettivi di operazioni im 
ponibili per i periodi di impo 
sta anteriori al 1988 Si tratta 
di parametri validi per le di 
esarazioni dei redditi da lavo 
ro autonomo e di impresa e 
per le dichiarzioni Iva per le 
quali i termini di presentazio 
ne sono stati differiti al 30 set­
tembre 1989 dalla legge che 

lo scorso aprile ha modificato 
il sistema impositivo dei lavo 
raton autonomi e delle impre 
se minon In quell occasione 
il regime forfettario è stato 
mantenuto solo per i contri 
buenli con giro d affari al di 
sotto dei 18 milioni mentre si 
è prevista la contabilità sem 
phficata per i contnbuenti con 
ricavi tra i 18 ed i 360 milioni 
Tuttavia si è stabilito anche 
che 1 amministrazione finan 
ziana open con controlli selet 
tivi o sulla base di sorteggio 

soltanto per quei redditi che 
risultino inferiori a determinati 
parametri di reddito che ap 
punto il Consiglio dei ministri 
di ieri ha provveduto a deter­
minare Con questa decisione 
si dà pertanto il via libera a 
quei contribuenti che intende 
vano usufruire della possibilità 
di condono fiscale ma che so 
no stati impediti d ti farlo dal 
timore di scostamenti eccessi 
vi dalla media della propria 
categoria Dal timore in prati 
ca che il condono potesse 
trasformarsi in boomerang 

I sindacati non ci stanno: bastano 
80 lire in più sulle sigarette 
Sulle prime decisioni del nuovo Consiglio dei mi­
nistri il sindacato parla Io stesso linguaggio La 
Cgil «Siamo insoddisfatti», La Uil «Il governo s'è 
fatto prendere lstr|5|no>t Là Cisl «Misure inique» 
Sindacato duro E^dispetuto perche i soldi che 
il governo rastrellerà ih questo modo si sarebbero 
potuti trovare aumentando - e pure gradualmente 
- di appena SO lire le sigarette 

STEFANO BOCCONETTI 

Ottaviano Del Turco Franco Marini 

• I ROMA L aggettivo è rima 
sto ma ormai e affogato in un 
mare di critiche II sindacato 
dice sempre che è «positivo» il 
ritiro dei ticket ospedalieri ma 
1 apprezzamento scompare 
davanti ali inaspnmento della 
tassa sui (armaci La Cgil lo di 
ce chiaramente «Siamo in 
soddisfatti» E sulla stessa li 
nea anche le altre confedera 
zioni Anche la Uil che pure 
nei giorni scorsi s era mostrata 
quasi entusiasta della prima 
mossa del governo Ieri ime 
ce uno dei segretari del sin 

datato di Benvenuto Giancar­
lo Fontanotli ha sostenuto 
che «il governo s è fatto pren 
dere la mano» Insomma an 
che per la Uil i ministri ci so 
no andati giù pesanti AI pun 
lo da rendere grottesca ia si 
[nazione il ticket sui ricoveri 
infatti prevedeva un tasso an 
nuo «prò capite» non supera 
bile Lo stesso De Mila pensò 
di mettere un timido limite ai 
le 10 000 lire quotidiane che 
avrebbero dovuto pagare i de 
genti L aumento della parte 

cipazione alla spesa tarma 
ceutica non ha invece alcun 
plafond Un malato che aves­
se bisogne* J quotidianamente 
di acquistare in farmacia me 
dicinali costosi^ovrebbe met 
tere in bilancio sotto la voce 
«uscite» più di 3 milioni e 
meno di lire Ecco perché 
Franco Marini leader della 
Cisl parla di scarsa «equità-

Misure inique e inutili E for­
se questo ha indispettito an 
cora di più il sindacato Per­
ché la riunione del Consiglio 
dei ministri ha volutamente -
è ancora la nota CgtI - «igno 
rato tutte le proposte i sugge 
rimenti» che gli erano stati ri 
volti Proposte che tn termini 
economici avrebbero prodot 
to lo stesso risultato per le 
casse dello Stato Andreotti ha 
spiegato che 1 inasprimento 
dei ticket sui farmaci serve a 
compensare il mancato mtroi 
to di 400 miliardi dovuto al 
I abolizione della tassa sui ri 
coven La Cgil tn un lungo 

documento gli ha nfatto i 
conti in tasca E gli ha dimo 
strato che ci sorto cento altre 
vie pei- trovare quei soldi Per 
dime una basterebbe aumen 
tare dr80fJire ogrtf^iacchetto 
di Sigarette per avere ben più 
dei 400 miliardi di cui si parla 
Aumento di 80 lire che non 
avrebbe quasi effetti sull indi 
ce dei prezzi che passerebbe 
davvero inosservato - 1 nncan 
annuali dei tabacchi sono 
dell ordine di 2 300 lire - e 
che addirittura potrebbe servi 
re «da medicina preventiva-
scoraggiando 1 uso delle siga 
rette Per dirla con una battuta 
di Ottaviano Del Turco «Me­
glio una lassa sul vizio che sul 
dolore» Il «numero due» della 
Cgii parla di «tassa su) vizio» 
perché la proposta del sfnda 
cato prevede anche 1 aumen 
to - 2 percento - dell imposta 
che si paga sui superalcoolici 
Questi due piccoli aggravi per 
i consumatori basterebbero 
da soli a rendere inutili le de 

cisionl prese dal governo 
Questo per I immediato Ma il 
problema vero resta sempre 
come finanziare il sistèma sa 
nitario Og^i * a carico (per il 
56% della spesa) dei lavorato­
ri dipendenti Gli «autonomi» 
pagano molto meno baste 
rebbe aumentare di un punto 
il prelievo dei loro contributi 
per far entrare nelle casse del 
lo Stato 800 miliardi Ma an 
che questo sarebbe solo un 
primo passo L obiettivo della 
Cgil «la vera riforma resta il 
passaggio dal sistema contri 
butivo a quello fiscale» Tra 
dotto ta sanità si dovrebbe 
pagare con un imposta sul va 
lore aggiunto delle imprese 
con una tassa «selettiva- sui 
consumi con un piccolo ag 
giustamente dell Iva e magari 
anche con un addizionale al 
I Irpef e qualche forma di par 
tecipaztone dell utente La sa 
mtl insomma va finanziata «in 
rapporto al reddito» Non può 
essere pagata con i salari 

Seggiolini che vanno e vengono 
Cronistoria di una legge-telenovela 
Il Senato ha ieri ratificato la decisione della commis 
sione Lavori pubblici di ripristinare t seggiolini per i 
bambini fino a 4 anni sui sedili posteriori delle auto 
Se i bimbi di quell età sono più di uno sarà il più 
piccolo ad essere trattenuto mentre l altro, o gli al 
tri, devono essere tenuti «sotto controllo» da una 
persona di almeno 16 anni I passeggeri in sovran 
numero potranno essere 2 sotto ì 10 anni 

LILIANA ROSI 

• I ROMA Cosi emendato il 
decreto sulle cinture di sicu 
rezza passeri nuovamente al 
la Camera dei deputali che 
potrà approvarlo oppure co 
me tutto lascia prevedere dg 
giungere «fantasiose» vanazio 
ni ad un provvedimento del 
quale tutto si può dire tranne 
che sia di chiara e immediata 
interpretazione 1 altalena Ca 
mera Senato comunque va 
dano le cose si concluderà 
per forza il 5 agosto quando il 
Parlamento «chiuderà» per la 
pausa estiva Ed anche per gli 
automobilisti si tratterà di una 
vacanza dopo le dure prove a 
cui sono stati sottoposti Da 
olire un anno decreti circola 
ri leggi si stanno occupando 
del cittadino al volante una 
serie di norme contronorme e 
provvedimenti «a puntate-

La telenovela cominciò a 
sorpresa il 24 luglio dell anno 

scorso quando I allora mini 
stro Ferri impone il limite tarla 
ruga Per due mesi gli italiani 
fra mugugni e imprecazioni 
non poterono spingersi oltre i 
110 allora Tutti meditavano 
la grande riscossa ma Ferri 
colpi ancora II 12 settembre 
gli automobilisti dovettero ai 
trezzare la loro auto anche di 
un calendario dal lunedi al 
venerdì potevano correre fino 
a «130» il sabato la domenica 
e le feste comandate doveva 
no limitarsi ai «110» Le pole 
miche si sprecarono La Ca 
mera dei deputati dichiarò 
guerra ai -limiti a singhiozzo 
e dopo turbinose riunioni che 
«partorirono ben s°Ue propo 
ste di nuovi limiti di velocità 
una nsoluzione (18 febbraio 
1989) impegnò Ferri a tornare 
sui suoi passi Ma il ministro 
dei Lavori pubblici forte della 
diminuzione del numero dei 

morti sulle strade e intinuò 
im[ crterrito la sua eroe ita 

Dopo essersi appassioniti 
alle alterne vicende dei I miti 
di velocita gli automob I sii 
sono stati immediatamente 
coinvolti nella seconda parte 
del serial sulla sicurezza stra 
dale cinture e seggiolini Gli 
italiani ali inizio di quest anno 
avevano una certezza sapeva 
no che entro il 26 aprile 
avrebbero dovuto monlare le 
cinture sui posti anteriori delle 
loro auto e che il successi\o 
26 ottobre avrebbero dovuto 
usarle Ma il 2 mirzo a m a la 
sentenza del Tar del Lazio 
che disorienta tulli e issurdo 
avere le cinture in macchina e 
usarle 6 mesi dopo dice il 
inbunale amministrativo - chi 
ce le ha le allacci subito 

Fu il panico A chi bisogna 
va dare re'ta al ministro o al 
Tar7 Neil incertezza ci fu qual 
cimo che addirittura smontò 
le cinture dalla propria aulo 
Ferri e Sanluz decisero allora 
di prendere la siluaz one in 
mano e dettero questa \olta 
loro un colpo di aeecleratore 
al pedale delle ist tuzioni In 
un batter doccino feeero un 
decreto che unificava le due 
dale E a quel punto gli iial mi 
ebbero un altra certezza il 27 
apnle dovevano sia aver mon 
tato le cinture sui posti anle 

ron su indossarle Li legge 
imponeva anche I uso dei seg 
giolini per i bambini E su 
questo versante II idee non le 
hanno mai avute chiare ne i 
leg statori ne gli automobilisti 
L unico punto fermo deila 
norma era ed e che i bimbi 
davanti devono stare «legati" 
Se si siedono dietro è un prò 
blcma 

li 24 giugno scorso fu ema 
nato un decreto in cui oltre al 
lungo elenco di esenzioni al 
1 uso delle cinture si stabiliva 
che i bimbi fino a 4 anni an 
che dietro dovevano essere 
trattenuti mentre quelli da A a 
10 se non trattenuti dnveva 
no essere accompagnati da 
un passeggero di almeno 16 
anni La Camera a sorpresa 
una settimana fa tolse i seg 
q ohm ai bimbi qualsiasi età 
avessero 11 decreto e andato 
quindi al Senato che ieri ha 
fatto risedere i bimbi sui seg 
golini Ma purtroppo come 
dicevamo ali inizio non si è 
trattato dell ult ma puntala del 
seiial La lelenovela prosegui 
r i in questi g orni alla Camera 
dove il decreto è tornato Nel 
la tormentata vicenda inli 
ne in questi giorni si è ag 
g unta una nuova vanab le ai 
non poco conto il neo m ni 
stro Prandini vuole cambiare i 
limiti di velocità e togliere le 
cinture nei centri urbani 

Il ministro Bernini: 
«Controllerò Schimberni» 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Toni pacati ma 
fermi aspetto conciliante ma 
deciso Carlo Bernini dice su 
bito che lui il ministro lo vuol 
fare per davvero ministro dei 
Trasporti e quindi anche delle 
Ferrovie «servizio pubblico a 
regime di monopolio sul qua 
le il governo ha il diritto e il 
dovere di esercitare il control 
lo politico -Fare il ministro 
non è un esercizio di castiià 
dice Bernini al suo esordio 
con i giornalisti in un incon 
tra stampa svoltosi subito do 
pò la seduta di palazzo Chigi 
su ticket sanitari e decreto tra 
sporti - ma un funzione ben 
precisa che intendo adempie 
re appieno 

Già in rotta con Sanluz che 
dira ora il grintoso Schimberni 
dell altrettanto grintoso Derni 
ni7 No per canta - sottolinea 
Bernini - io e Schimberni 
dobbiamo collaborare con 
grande duttilità in attesa della 
r forma deila r forma delle Fs 
(ovvero quella finora naufra 
gala in una sequela di liti tra 
De e Psi ndr) Se la stona di 
quel testo e stata tanto trava 
gitala è perchè evidentemente 
quilcosa non andava» Ma la 
riforma che toglierà il con 
missanamento alle Fs e il tan 
to atteso piano che disegnerà 
le future Fs quando arnveran 
no9 Bernini credo che non ce 

la faremo prima di settembre 
E Schimberni diventerà il pre 
sidente delle Fs' Bernini non 
so potrebbe anche stufarsi e 
andar via II ministro quindi 
auspica rapporti di franca e 
leale collaborazione ma insi 
sle sui fatto che occorre anda 
re oltre i «duelli» e stabilire 
rapporti chiari e precisi tra 
I ente che deve restare auto 
nomo e il governo che però 
ha il diritto e ti dovere di con 
frollare Ma non erano stati 
proprio questi controlli I og 
getto di tante contestazioni da 
parte oel commissario'' Bemi 
ni glissa e incomincia a dise 
gnare le «sue» ferrovie A dire 
il vero un pò diverse da quel 
le che almeno inizialmente 
aveva delineato il commissa 
no che però ha manifestato 
recenti aperture II Sud - dice 
il ministro - va assolutamente 
aiutato basarsi solo sulla at 
tuale clientela delle Fs è ini 
potizzabile («Penso a quanta 
gente se migliorassimo e in 
crementassimo il servizio la 
scerebbe volentieri le auto 
strade per prendere il treno») 
molle opere sospese vanno ri 
prese («so che in giro e è tan 
ta gente scontenta») E I alta 
velocità7 Qui Bernini è più 
cauto è un problema di gran 
de importanza per I Italia che 
entra nell Europa ma è anche 

il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

E sul debito 
De e Psi già 
si beccano 
i B ROMA Una stangata che 
potrebbe ricordare il governo 
Andreotti del famoso «decre 
Ione» o una politica più «soft» 
per il rientro del deficit pubbli 
co7 11 dilemma che il nuovo 
pentapartito si trova a scio 
gliere per sistemare i conti 
pubblici è tulio qui Di riforma 
fiscale di riorganizzazione 
strutturale della spesa pubbli 
ca di qualificazione dell inter 
vento per investimenti non si 
parla se non in termini vaghi 
come cose da affrontare in un 
futuro sempre troppo lontano 
E cosi al governo non resta m 
mano sostanzialmente che 
I arma del bisturi La discus 
sione caso mal è sul come e 
sul quanto affondarlo nelle 
carni del contribuente e del 
lavoratore A questi problemi 
il Consiglio dei ministri ha de 
dicato ieri sera una prma nu 
mone Nel cassetto Andreotti 
si è trovato il piano di prò 
grammazione economico fi 
nanziaria per il triennio 1990 
1992 elaborato da De Mita e 
Amato Un documento che si 
e dimostrato troppo ottimista 
in uno dei suoi pilastri fonda 
mentali I inflazione Ad esso 
infatti è connessa tutta una 
sire di pinmi_lri d 11 andi 
mento dei gettito fiscale ali irv 
cremento della spesa dalla 
consistenza dei disavanzo 
pubblico alle vanazioni del 
prodotto interno lordo Ebbe 
ne proprio sull inflazione il 
vecchio governo ha sbagliato 
e di grosso i conti Previsti in 
crescita del 5 8 * nel 1989 e 
del 45% nel 1990 i prezzi 
stanno invece facendo regi 
strare un incremento che a fi 
ne anno ben difficilmente Si 
collocherà sotto il 6 5% Il ri 
sultalo è che il deficit pubbli 
co sarà superiore al previsto 
E a questo punto il taglio di 
15 700 miliardi individuato 
per I anno prossimo (9000 
con maggion entrate 6 700 
grazie a minori spese) appare 
a molti ministri insu'fiuente 
Qui appunto sta il dilemma 
per il nuovo governo Se 
quanto come e dove tagliare 
m piu? 

Per delmeare un primo 
quadro da presentare al Con 
sigho dei ministri convocalo 
appositamente in serata si so 
no riuniti ieri pomeriggio i mi 
nistn del Bilancio Cirino Pomi 
cino del Tesoro Carli e delle 
Finanze Formica E stata pre 
disposta una nota aggiuntiva 
il documento De Mita Amato 
che approvata dai consesso 

dei ministri verrà presentato 
lunedi alle Camere «C e stata 
una perfetta concordanza tra i 
ministri finanziari nella reda* 
zione di una nota integrativa 
che fa una puntualizzazione 
sullo scenario europeo e Inter 
nazionale modificando le re 
gole previste nel programma 
del documento programmati 
co finanziano» ha spiegato Po 
micino In pratica un riaggiu­
stamento delle entrate ed un 
maggior contenimento di spe 
se Travia Pomicino ha pre 
ferito negare ta veridicità delle 
voci su una imminente stan 
gata (si è parlato di tagli di 
spesa per 15000 miliardi che 
andrebbero ad aggiungersi ai 
15 000 individuati da De Mita 
e Amato) «Per agosto per fi 
momento non abbiamo deci 
so assolutamente nulla» ha 
detto ieri il ministro 

In «fletti il governo è diviso 
sulle misure da prendere Non 
è un mistero che Guido Carli 
prema per una cura drastica 
che aggredisca con forza it di 
savanzo corrente (comprensi 
vo della mole di interessi ver 
sali dallo Stato ai detenton di 
titoli pubblici) ben pnma del 
triennio che secondo Amato 
avrebbe dovuto portare .ai! at 
ten-aggiò morbido del Apiari*1 

mento del deficit al netto degli 
interessi Ma su questa strada i 
socialisti non sembrano starci 
«L obiettivo di azzerare in un 
triennio II disavanzo corrente 
implica una manovra shock 
del tutto impraticabile» ha del* 
to ieri il responsabile econo 
rrtlco del Psi Cicchitto E se il 
vicesegretario alla presidenza 
del Consiglio Cnstofon nega 
prossimi aumenti delle impo 
ste indirette («si naccendereb 
be t inflazione*) i liberali pre 
mono per la svendite del pa 
triniamo pubblico Mentre per 
aria resta il problema di prezzi 
e tariffe amministrate (I ipote 
si del loro aumento ha provo­
cato quache settimana fa una 
piccola guerra tra Amato e 
Battaglia) Insomma se An 
dreotti si affanna a nsistemare 
i conti di De Mita il metodo 
sembra essere sempre il soli 
to tagli qua e là in maniera 
caotica senza porsi senamen 
te il problema di aumentare le 
entrate colpendo le ancora 
troppo abbondanti zone fran 
che dal fisco e di tagliare la 
spesa mutile e clientelare 
qualificando invece gli mter 
venti per gli investimenti ed i 
servizi QGC 

un problema la cui realizza 
zione solleva queslioni di ca 
ratiere urbanistico e infraslrul 
turale ecc E i soldi per le Fs 
verranno trovati9 Ballerò cassa 
- risponde Bernini - ma con 
discrezione Intanto proprio 
ieri il neoministro dei Traspor 
ti rappresentante della De ve 
nela di Bisaglia h i npresenta 
to al Consiglio dei ministri il 
decreto trasporti (quello vara 
to dal governo a Pasqua) to 
gliendo perà la parte che di 
fallo cancellava tutte le prece 
denti leggi di finanziamento 
per le Fs Restano quindi solo 
gli incrementi del 20%& delle 
tariffe Fs e un provvedimento 
relativo ai criteri per i prepen 
sionamenti Carlo Bernini 
dunque va a dirigere un mini 
stero la cui situazione - lo ri 
conosce - sul fronte degli 
scioperi è stata bonificata dal 
suo predecessore Santuz e di 
ce che ora dopo la bufera 
vuole guardare al futuro A 
quella programmazione di tut 
to il settore dei trasporti che i 
sindacati chiedono da tempo 
Ieri intanto il segretario gene 
rale aggiunto della Flit Cgil 
Donatella Turtura ha denun 
ciato il ritardo per il piano di 
investimenti e auspicato che 
vengano accolte tutte le ri 
chieste di integrazione fatte 
dal sindacato Critiche ai prò 
getti di Schimberni anche dal 
deputato de Lucchesi 

Unità Sanitaria Locale n. 16 
MODENA 

Avviso di licitazione privala 
L Unità sanitaria locala n 16 di Modena Indirà 
quanto prima una licitazione privata per I esecu­
zione di opere di adeguamento agli Immobili In 
gestione ali Usi n. 16 di Modena al disposto della 
legge 818/84 - stralcio Polo Ovest 

Importo a base d'asta L 7G4 940 000 
Metodo d aggiudicazione licitazione privata con­
dotta ai sensi dell art 1 lettera a) della legge 2 
febbraio 1973 n 14 
Iscrizione ali Anc 
cat ? importo presunto L 600 940 000 
cat 5/c importo presunto L 164 000000 
Gli atti dell appalto sono in visione presso il Servi­
zio attività tecniche di questa Usi E consentita la 
presentazione di offerte da parte di associazione 
temporanea d impresa a norma della legge vigen­
te in materia 
La richiesta d invito deve essere su carta legala e 
pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino della Regione Emi­
lia Romagna esclusivamente per posta a mezzo 
di raccomandata R R indirizzata a USL n 16, Mo­
dena - Servizio attività tecniche (L.P. 17/89) • Via 
del Pozzo 71 - 41100 Modena L Amministrazione 
si riserva la facoltà di cui ali art 12 della legge 3/ 
1/1978 n 1 
La richiesta di invito non vincola la stazione ap­
paltante 

IL PRESIDENTE demo Menotti 
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